
 

 

 





L’undicesima edizione del Torneo non può che iniziare con un 
pensiero rivolto ai nostri fratelli di Curva che in questo momento 
pagano con la galera il loro modo di essere, Ultras.  
Stucchevoli, ripetitivi fino alla noia, continuiamo a ribadirlo: non 
si paga per quello che si fa, ma per quello che si pensa. 
Non è piagnisteo, non è vittimismo, non ci interessa essere inseriti 
da questa società ipocrita tra i “buoni”.  
Non ci interessa apparire diversi da quelli che siamo, ma 
salvaguardare ciò che siamo, senza soppesare quello che agli 
altri piace e quello che non piace. 
In piena coscienza paghiamo e continuiamo a pagare: chi ci 
conosce sa chi siamo, chi ci combatte anche (per quello ci va 
giù duro) al resto diciamo che continuino pure a riempirsi la 
bocca, almeno quella, rispetto alle proprie misere esistenze. 
Il ricordo di tutti i RAGAZZI DELLA EST che ci hanno 
prematuramente lasciato è un valore del nostro vivere, un 
dovere, un impegno da onorare che si lega a stretto giro con 
quello che per noi la Curva Est rappresenta: un luogo dove la 
passione per quei colori magici, espressione massima della 
nostra terra, si mischia, aggrega; e quello che per molti è 
semplicemente il settore di uno stadio diventa molto di più, 
diventa vita, pensiero.  
Attraverso il ricordo, l’emozione si trasforma, facendo nascere 
un sorriso, ci unisce e insieme ci fa guardare il mondo che ci 
circonda in modo diverso, riflettere, senza ipocrisie, scegliere di 
essere noi stessi, Ultras, gente dalla testa libera. 
In questo vive lo spirito di chi non c’è più, nel nostro modo di 
essere, nel nostro continuare a portare avanti quella cultura che 
ci appartiene, la Curva Est, nonostante tutto.  
Ritrovarsi nel sorriso spensierato di ragazzi giovani, a cantare per 
il diavolo e la propria città, a urlare al cielo nomi di visi guardati 
solo attraverso foto sbiadite, nomi che il tempo non scalfisce… 
e all’improvviso vale tutto di più, e le loro gabbie sono sempre 
più piccole per i nostri ideali! 

LIBERTA’ PER GLI ULTRAS! 
 



 



 



SQUADRE PARTECIPANTI E GIRONI 
GIRONE A GIRONE B GIRONE C GIRONE D 

LI’MODS COLLEATTERRATO 
GAMMARANA 

 
COLLEPARCO 

CARMINE VIVE P.A.T. 
VECCHI 
ULTRAS 

PROFANI 

LOTTA e 
SOSTEGNO 

BRIGATA 
BORGHETTI 

I PIU’ ROZZI I BULLI 

 
REGOLAMENTO 

TUTTE LE GARE HANNO UNA DURATA DI 50 MINUTI DIVISI IN DUE TEMPI DA 25.  

FASE ELIMINATORIA: le “squadre” sono suddivise in 4 gironi da 3. Saranno qualificate ai quarti di 

finale le prime due squadre di ciascun girone. Nel caso in cui due o più squadre dovessero 

avere lo stesso numero di punti al termine del girone, si farà riferimento allo scontro diretto – 

differenza reti – numero di gol fatti – calci di rigore. 

FASE FINALE: quarti, semifinali e finali. Parteciperanno le prime due squadre di ciascun girone 

con abbinamenti già prefissati sul calendario. Nel caso di risultato di parità al termine dei 50 

minuti regolamentari, si procederà alla disputa di due tempi supplementari da 5 minuti 

ciascuno; nel caso di ulteriore parità anche al termine dei tempi supplementari, ci saranno i 

calci di rigore. 

PREMI: La formazione che si classificherà al primo posto riceverà in premio la Coppa del Torneo 

e provvederà a custodirla per un anno intero, prima di rimetterla in palio alla successiva 

edizione del Torneo. Ciascun componente delle squadre classificatisi dal 1° al 3° posto sarà 

premiato con una medaglia. I premi previsti sono: PREMIO “MASSIMO” al capocannoniere del 

Torneo, PREMIO “TESCHIONE” al miglior portiere del Torneo, PREMIO “DOMENICO” alla migliore 

rivelazione del Torneo e PREMIO “BRUNO” alla squadra più simpatica e goliardica del torneo. Il 

PREMIO “MICIO”, viene assegnato alla squadra che nell’esprimere il ricordo dei Ragazzi 

attraverso gli strumenti di tifo più comuni, e cioè striscioni, stendardi o adesivi, dimostrerà di 

avere avuto l’idea più bella e originale. In ultimo, ma non meno importante, sarà presente 

come sempre l’ambitissimo premio della squadra più scandalosa, ridicola, alcolizzata del 

Torneo, che realizzerà il minor numero di punti nella fase di eliminazione: LA CUCCHIARELLA DI 

LEGNO. Come in ogni occasione, il Torneo e lo spirito “agonistico” passano in secondo piano 

quando vanno in scena l’inimitabile spirito dell’aggregazione e dell’amicizia ULTRAS ed il ricordo 

dei nostri amici che hanno dato moltissimo per la nostra EST. 

 

“Vincenti” passate edizioni: 2004 I Più Rozzi / 2005 Colleatterrato / 2006 Colleparco / 2007 
Gammarana / 2008 Gammarana / 2009 Gammarana / 2010 Thc / 2011 Lì Mods / 2012 Gammarana / 
2013 Colleatterrato. 



SABATO 31/5/2014 

ONORIAMO IL VOSTRO RICORDO 
L’apertura del Torneo è legato alla torciata per tutti i ragazzi 
della Est e negli ultimi anni questa cosa ha assunto un 
particolare sapore: l’aumentare della repressione negli stadi fa 
sì che momenti come questo acquisiscano la riappropriazione 
dei propri strumenti e diventano il modo migliore e più giusto per 
ricordare chi merita di essere onorato da Ultras. 
Nel pomeriggio inizieranno le prime partite del torneo, e nella 
serata dopo la torciata ci sarà il concerto di una giovane band 
teramana gli “SLAP”, e in questo senso ci piace continuare ad 
essere la vetrina per i giovani che fanno arte nella nostra città, 
rientra in quei valori di appartenenza e di attenzione a quello 
che ci circonda che fanno parte del nostro modo di essere.  
 
ORE 16.00                                                                       
CAMPO 1  GAMMARANA – VECCHI ULTRAS              
CAMPO 2  LI’MODS – LOTTA E SOSTEGNO          
 
ORE 17.00 
CAMPO 1   COLLEATTERRATO – PANZE ALCOLICHE TERAMANE 
CAMPO 2   COLLEPARCO – I BULLI 
 

ORE 20.00 
TORCIATA IN MEMORIA DI TUTTI I RAGAZZI DELLA EST SCOMPARSI 
 

ORE 22.00 
“SLAP”  in concerto 

 



DOMENICA 1/6/2014 

STADIO COMUNALE “TEATRO” DI MILLE EMOZIONI 
Chi voleva trasformare questo spazio in una colata di cemento, ci ha spesso 
definiti romantici, tentando di sminuire la nostra battaglia. Lo Stadio 
Comunale per noi ha un valore inestimabile per quello che ha 
rappresentato: è casa nostra, il luogo dove siamo cresciuti, in questo torneo 
nel ricordo di chi non c’è più, tanti sono i volti che si accavallano fra i ricordi 
di questi gradoni. Ma se ci siamo battuti e continueremo a batterci per esso 
è anche e soprattutto perché questo luogo può e deve continuare ad 
essere quello che è sempre stato: un “teatro” di mille emozioni, mantenendo 
le proprie caratteristiche, continuando ad avere le sue funzionalità sociali e 
sportive. A chi continua a pensare che siamo solo dei romantici, diciamo di 
guardarsi attorno, guardi questo torneo, è realtà. Questo Stadio appartiene 
a Teramo e alla sua gente, a chi pensa che il bene comune sia una strada 
ancora percorribile, lontano da sorrisetti ipocriti che pensano di amministrare 
il bene pubblico come un giocattolo per il proprio tornaconto personale. 
Le “vecchie glorie” del Teramo Calcio 1913 torneranno a calcare questo 
campo, alle 20,30, lo faranno per onorare questo glorioso impianto, per 
ricordare i RAGAZZI DELLA EST, per ricordare Moreno Solfrini che su questo 
campo ha corso, gioito e sofferto, anche il suo spirito è qui con noi.    
ORE 11.00 in poi 
MURALES DEGLI ULTRAS 
 
ORE 16.00                                                                       
CAMPO 1  CARMINE VIVE – LI’ MODS             
CAMPO 2  PANZE ALCOLICHE TERAMANE – BRIGATA BORGHETTI         
 
ORE 17.00 
CAMPO 1   GAMMARANA – I PIU’ ROZZI 
CAMPO 2   PROFANI - COLLEPARCO 
 
ORE 20.30 
PARTITA “VECCHIE GLORIE” TERAMO CALCIO 1913 
(sottoscrizione libera prima della partita, ricordando MORENO 
SOLFRINI, il ricavato sarà devoluto alla ricerca per la SLA) 
 
ORE 22.00 
“ORSETTO BAND” bonghi e percussioni live 
 



LUNEDI’ 2/6/2014 

“ARVULAME LU PALLONE DE NA VODDE!” 
“Il calcio è morto”, uno striscione che campeggiava sopra la Est nei giorni in cui 
scoppiò il caso della famosa inchiesta “calciopoli”; da allora non è cambiato 
nulla, non che ci aspettassimo qualcosa, il mondo del pallone è ancora in mano 
ai soliti noti.  
Hanno ucciso il calcio, soggiogandolo ai luridi interessi di chi da sempre ha 
lucrato sullo sport nazionale, trasformando la passione della gente, la popolarità 
della cultura pallonara del nostro paese in una macchina da soldi, in una vera e 
propria industria del business. E tutto questo, ovviamente, a scapito dei tifosi. 
Hanno cambiato il sistema, ora vogliono cambiare il modo di vivere il calcio. 
Tutto ciò perché allo stadio quel pubblico che una volta rendeva questo sport il 
più bello del mondo è diventato improduttivo e scomodo, va cacciato, o alla 
meglio, invogliato ad acquistare l’abbonamento e “godersi” lo spettacolo da 
casa. Sta a noi resistere: non alimentare questo sistema con le televisioni a 
pagamento, il calcio scommesse; alimentare invece la passione per la squadra 
della propria città significa vivere il calcio, significa riappropriarsi di questo sport e 
gioire e soffrire per qualcosa di reale. Vivere il calcio allo stadio, per quanto 
questo sia sempre più difficile (grazie a disposizioni sempre più “fantasiose” per 
fiaccare chi resiste) significa viverlo in modo diverso, significa conoscere gente 
nuova, significa condividere spalla a spalla con qualcuno la tua gioia e il tuo 
dolore. Solo così ci si sente davvero appartenenti orgogliosamente a qualcosa, il 
resto è il nulla, il resto è fantascienza, il resto è lontano.  
Noi siamo di Teramo, noi siamo la Teramo Calcio 1913.  

IL CALCIO E’ MORTO… LA PASSIONE NO! 
 
ORE 15.00 
INIZIATIVA PER BAMBINI CON ANIMATORI 
 
ORE 17.00 
CAMPO 1  LOTTA E SOSTEGNO – CARMINE VIVE                      
CAMPO 2  BRIGATA BORGHETTI - COLLEATTERRATO                    
 

ORE 18.00 
CAMPO 1  PROFANI – I BULLI 
CAMPO 2  I PIU’ ROZZI – VECCHI ULTRAS 
 
ORE 22.00 
Video proiezione dei documentari “CALCIO CRIMINALE” e 
“L’ULTIMA SCOMMESSA” 



MARTEDI’ 3/6/2014 

GIORNATA BIANCOROSSA 
TERAMO -TERAMO 
Puoi girare tutto il mondo 
Non lo puoi dimenticare 
E nel male più profondo 
Ciò che porti dentro al cuor 
 
Oltre al bene della mamma 
Al richiamo della terra 
E’  il sangue biancorosso 
Che ti farà cantar 
 
FORZA FORZA TERAMO… 
 
ORE 17.30 in poi 
Torneo di biliardino a coppie dedicato al “GRANDE ALDINO” 
(chi vuole partecipare può iniziare a segnarsi fin dall’inizio del torneo al 
bancone, partecipiamo numerosi che ci divertiamo, la coppia che vince 
il torneo riceverà come premio una bottiglia di CAFFE’ SPORT… il caffè 
per chi fa sport!) 

 
ORE 22.00 
Dj set “ER BATMAN” 
 

TUTTO IL RICAVATO DELLA SERATA SARA’ DESTINATO AI NOSTRI 
FRATELLI DI CURVA CHE ATTUALMENTE PAGANO CON LA GALERA 
IL PROPRIO MODO DI ESSERE, E IL PROFONDO AMORE PER QUEI 

COLORI MAGICI CHE RAPPRESENTANO LA 
NOSTRA TERRA. 

 



 

 

 
CI METTETE I BASTONI TRA LE RUOTE…LE NOSTRE VITE SONO FATTE DI EMOZIONI LE 

VOSTRE SONO VUOTE… 
FORZA SAIBORG 

 



MERCOLEDI’ 4/6/2014 

I VOSTRI ABUSI SEMPRE IMPUNITI 
Il lavoro che quotidianamente facciamo di controinformazione sugli abusi di potere 
trova massima espressione in questa iniziativa. Dal titolo qualcuno potrebbe asserire 
che la nostra è una caccia alle streghe, un cercare in ogni modo di puntare il dito 
verso le forze dell’ordine. Quest’affermazione non è totalmente lontana dalla realtà, 
ma se questo avviene, non è frutto di un partito preso o dalla forzatura di voler essere 
a tutti i costi “contro”, ma frutto di esperienze dalle quali è scaturita una profonda 
riflessione. 
Quando si è scomodi (per come si vive, per come si pensa) la repressione colpisce 
attraverso le “leggi speciali”, dove quello “speciale”, il più delle volte, sta lì ad 
autorizzare violazioni di diritti sacrosanti per alcuni ma da quel momento non per tutti, 
agisce anche attraverso chi è preposto a far rispettare quelle leggi che tramite il suo 
atteggiamento  diventa la prima forma di repressione in cui ci si imbatte ancor prima 
della legge stessa. Tutto ciò l’abbiamo vissuto sulla nostra pelle, si chiama abuso di 
potere; tutto questo succede a noi, “giustificato” appunto dall’introduzione di leggi 
speciali volte al controllo sociale, come pure sempre più spesso, a comunissimi 
cittadini che hanno la sfortuna di incontrare sulla propria strada esaltati in divisa.  
L’obbiettivo che ci siamo posti da anni (frutto dell’aver approfondito la conoscenza 
diretta con questa problematica, ma anche attraverso il riscontro contro informativo 
fatto in questi anni, e quindi osservando e studiando casi diversi dal nostro) è quello di 
far passare il messaggio che in Italia esiste un “allarme-polizia”. Pensare che ogni 
singolo caso sia frutto di isolate mele-marce, come vorrebbero farci credere, è 
l’errore più grave che possiamo fare: è il sistema ad essere marcio. Se andiamo a 
vedere ogni singola circostanza ci rendiamo conto che la difficoltà di chi cerca di 
giungere a una verità su quanto accaduto deve cozzare sempre contro depistaggi 
che la polizia e apparati dello Stato stesso mettono in atto per proteggere i propri 
“servitori”. Questo a dimostrazione del fatto che tutto il sistema fa scudo intorno alle 
“mele-marce” ed è ora che questa storiella trita e ritrita lasci il posto alla 
consapevolezza che il problema persiste assumendo toni sempre più preoccupanti. 
Se ci fosse davvero la volontà di cambiare le cose, come in ogni democrazia degna 
di tale nome, gli strumenti indispensabili sarebbero rappresentati dall’introduzione dei 
codici alfanumerici sulle divise della polizia e del reato di tortura, ma tali strumenti, 
osteggiati ovviamente dai vertici come dai sindacati di polizia, non sono mai presi 
realmente in considerazione dagli organi istituzionali, forse per non urtare la sensibilità 
dei propri cani da guardia? 
E allora preso atto di ciò - ci ripetiamo - solo con una presa di coscienza dal basso, 
nell’opinione pubblica, si può sperare di cambiare qualcosa; solo aumentando la 
sensibilità di tutti di fronte a questa problematica si accendono i riflettori e la 
dimostrazione sono quei casi che sono riusciti negli ultimi anni a balzare agli onori 
delle cronache; ciò è stato possibile solo grazie a famiglie determinate e a chi ha 
martellato dal basso chiedendo ripetutamente la verità. 
Nel film-documentario che proietteremo questa sera, “148 Stefano mostri dell’inerzia”, 
si ricostruisce la storia di Stefano Cucchi; con essa era nostro interesse porre 
quest’anno l’accento sulla situazione delle carceri, terreno fertile di abusi perché 
lontano dagli occhi di tutti e più in generale una situazione che definire disumana è 
un eufemismo. Per questo abbiamo deciso di invitare l’associazione “Antigone”, che 



si occupa di diritti e garanzie nel sistema penale, e che soprattutto negli ultimi anni si 
è battuta molto per l’introduzione del reato di tortura, strumento necessario per 
garantire pene certe a chi si macchia di abusi in divisa. 
CONTINUEREMO CON I NOSTRI MEZZI A DENUNCIARE TALI ABUSI, CON IL 
“PRIVILEGIO” DI CHI CONOSCE BENE L’IMPUNITA’ DEGLI UOMINI IN DIVISA. 
 

 
ORE 19.00  
QUARTI DI FINALE                                   
CAMPO 1  Q1  1^gir. A – 2^gir. C               
CAMPO 2  Q2  2^gir. A – 1^gir. C             
 
ORE 20.00  
QUARTI DI FINALE 
CAMPO 1  Q3  1^gir. B – 2^gir. D 
CAMPO 2  Q4  2^gir. B – 1^gir. D 
 
ORE 22.00 
Video proiezione del film-documentario  
“148 STEFANO MOSTRI DELL’INERZIA” 
Prima della proiezione interverrà l’associazione “ANTIGONE” che 
si occupa di diritti e garanzie nel sistema penale. 
148 Stefano mostri dell'inerzia è un documentario a sfondo biografico e sociale uscito nel 2011, scritto e diretto da Maurizio Cartolano, da 

una idea di Giancarlo Castelli. Racconta la tragica vicenda di Stefano Cucchi, trentunenne, deceduto il 22 ottobre 2009 durante la custodia 

cautelare. Il titolo del documentario fa riferimento al cartellino sul cadavere di Stefano, 148º morto all'interno delle carceri italiane nel 2009. 

Il documentario ripercorre, sulla base dei fatti, delle interviste ai testimoni della vicenda e delle indagini e prende forma nel racconto, 

attraverso la richiesta di verità e giustizia sulla fine di Stefano, il giovane geometra del quartiere di Tor Pignattara di Roma, arrestato per 

spaccio e detenzione di droga il 15 ottobre 2009 e morto dopo sei giorni nel Reparto di Medicina Protetta dell'Ospedale Sandro Pertini. 

Scorrono le immagini tratte dai filmini di famiglia, con voci fuori campo, parlano il padre Giovanni e la sorella Ilaria, affrontare la vita del 

giovane, raccontando una storia piena di anomalie. Dichiara il regista: Qualcuno che rappresenta ed agisce per conto dello Stato ha 

'imbavagliato' Stefano. Ancora oggi questo bavaglio è stretto e noi con il nostro lavoro, vogliamo provare a sciogliere quel nodo e ci 

auguriamo che ciò accada. Non è un caso di malasanità e non possiamo accettare che cali il silenzio e l'omertà anche su questa vicenda 

come su tante altre. La produzione è stata possibile mediante il lavoro del regista, che ha raccolto documenti originali, spezzoni di inchiesta, 

filmati d'archivio e inserti narrativi dalle fonti disponibili. Il film in due tempi, sponsorizzato da Amnesty International e Articolo 21, è stato 

presentato il 2 novembre 2011 al Festival Internazionale del Film di Roma. Nella stessa serata, dopo la proiezione del documentario Fabrizio 

Moro ha eseguito una versione solo chitarra della canzone Fermi con le mani, dedicata alla vicenda (è anche la sigla finale del 

documentario). In seguito il film è stato proiettato al Teatro Valle in chiusura della rassegna sull'"indignazione". (tratto da wikipedia) 



 

GIOVEDI’ 5/6/2014 

SIETE SEMPRE CON NOI 
Nella serata da sempre dedicata alle proiezioni video in ricordo 
dei nostri fratelli di Curva che ci hanno prematuramente 
lasciato, quest’anno abbiamo deciso di proiettare un video 
dedicato a Giambruno Pucci, per tutti Teschione. Quest’anno 
cade il ventennale della scomparsa di Teschione, e per noi è 
importante ricordarlo, è importante continuare a tramandare la 
cultura del ricordo nei più giovani, è importante che chi ha 
dato tanto per la Curva Est non venga mai dimenticato. Su quei 
sedici gradoni di cemento vive lo spirito dei nostri ragazzi, su 
quei gradoni il ricordo è davvero più forte del tempo. 
A seguire sarà proiettato il film-documentario per i dieci anni del 
torneo. 
 
ORE 19.00  
SEMIFINALE                                     
S1 VINC. Q1 – VINC.Q3           
 
ORE 20.00  
SEMIFINALE 
S2 VINC. Q2 – VINC.Q4 
 
ORE 21.30 
Video proiezione 
20 ANNI… TESCHIONE PRESENTE 
 
ORE 22.00 
Video proiezione del film-documentario 
DIECI ANNI DI TORNEO ULTRAS “FRANCESCO PER SEMPRE” 

 



VENERDI’ 6/6/2014 

NEL RICORDO DI MORENO SOLFRINI 
INSIEME CONTRO LA SLA 

Moreno Solfrini arrivò a Teramo nell’estate del 1985, voluto da 
Giorgio Rumignani, diventò un perno insostituibile della 
mediana biancorossa. Nella prima stagione, 85/86, giocò 33 
partite segnando 6 gol, il Teramo vinse il campionato di C2. Una 
squadra straordinaria che si confermò anche l’anno dopo, 
86/87: in C1 il Teramo, guidato da Luzii, giunse all’ottavo posto e 
Solfrini, insieme al portiere Barboni, fu l’unico a giocare tutte e 
34 le partite di quel campionato segnando 3 reti. Il Teramo di 
quei due anni oltre che per i risultati sul campo sarà ricordato 
per l’ottimo gioco espresso. Moreno Solfrini alla fine di quella 
stagione lascerà il Teramo per approdare al Barletta in serie B. 
Moreno ha legato il suo nome al Teramo per essere 
appartenuto a quella squadra vincente, ma ancor di più negli 
occhi di chi ha avuto la fortuna di vederlo in campo rimangono 
il suo spirito combattivo, quel rispetto per la maglia che non ha 
mai fatto mancare, quell’impegno che facevano di lui un vero 
guerriero. Inutile spiegare il perché di questa serata: nasce dalla 
volontà di ricordare un giocatore ma soprattutto un uomo che 
tanto ha dato ai nostri colori, e che un male bastardo ha 
strappato ai suoi affetti troppo presto. Moreno è venuto a 
mancare il 29/7/2012, era malato di SLA dal 2004. Abbiamo 
deciso di ricordarlo cercando di dare il nostro piccolo 
contributo, cercando di aiutare chi attraverso la ricerca prova 
a non dare un futuro a questa malattia, a chi cerca di alleviare 
il dolore di chi la malattia la subisce ma anche a tutti quegli 
affetti famigliari che subiscono la malattia tanto quanto il 
malato. Per questo abbiamo deciso di devolvere il nostro 
piccolo contributo all’AISLA (Associazione Italiana Sclerosi 
Amiotrofica). Nei valori e nella cultura della Curva Est il ricordo 
di chi non c’è più, e la volontà di essere sempre dalla parte 



degli ultimi, di chi soffre, e non per sterili buonismi, ma perché 
sappiamo bene cosa vuol dire essere gli ultimi.  
  

 
ORE 22.00 
“PASCOLO ABUSIVO” in concerto 
SERATA BENEFIT con l’intervento dell’AISLA ABRUZZO 
 

 
Il ricavato della serata sarà devoluto all’AISLA che si occupa di offrire un 

supporto concreto a pazienti e familiari, attraverso una presenza capillare sul 
territorio, in sinergia con gli organismi nazionali e internazionali e con le 

istituzioni sanitarie. A questi obiettivi si aggiungono quelli di contribuire alla 
raccolta di dati epidemiologici sulla malattia e al reperimento di fondi sia per la 

cura dei malati, sia per la ricerca scientifica. 



SABATO 7/6/2014 

 

ORE 18.00 
FINALE  3°POSTO                         
PERD.S1 – PERD.S2                   
 

ORE 20.00  
FINALE  
VINC. S1 – VINC.S2 
 

A SEGUIRE PREMIAZIONI E FUOCHI D’ARTIFICIO 
 
ORE 22.00 
CENA SOCIALE 
 
A seguire Jamaican Dj set “ORIGINAL MODS TERAMO” 
 

 
 

 



 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE DI 
AUTOFINANZIAMENTO 

 

 
 

Questo torneo si autofinanzia con il 
contributo di tutti.  

Pertanto chi ritiene opportuno, in base alle 
proprie disponibilità, è invitato a dare il 

proprio sostegno attraverso l’acquisto di 
un biglietto della sottoscrizione popolare. 

 
Come forma di gratitudine nei confronti di chi sosterrà 

questa iniziativa, sarà offerta una maglia del 
 Teramo Calcio 1913. 

 
Per tutte le informazioni: 

www.contraccolpo.net  



 
 

Noi, gli ULTRAS della CURVA EST di TERAMO, dedichiamo questa serata del 
torneo a tutte le vittime degli abusi “in divisa” e alle loro famiglie. 

In particolare all’ultima vittima in ordine di tempo. 

GIUSTIZIA PER RICCARDO MAGHERINI 



 

 
www.contraccolpo.net 


